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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
L.P. 16/2010 Tutela della salute in provincia di Trento: articolo 21 integrazione socio-sanitaria. 
Direttive 2012 per l'assistenza socio - sanitaria nei centri residenziali per disabili.              

Il giorno 30 Dicembre 2011 ad ore 09:10 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER
ASSESSORI MARTA DALMASO

MAURO GILMOZZI
LIA GIOVANAZZI BELTRAMI
TIZIANO MELLARINI
ALESSANDRO OLIVI
FRANCO PANIZZA
UGO ROSSI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore:

- preso atto che in attuazione di quanto previsto dall’articolo 21 della L.P. 16/2010 
in tema di integrazione socio-sanitaria:
o con deliberazione della Giunta provinciale n. 2689 del 26 novembre 2010 i tre 

centri residenziali per disabili siti in provincia di Trento: Villa Maria di Isera -
Coop. soc. Villa Maria, Casa Serena di Trento - Ass. Anffas onlus, Centro 
Don Ziglio di Levico Terme - APSP Don Ziglio, sono finanziati, a partire dal 
2011, attraverso il “fondo per l’assistenza integrata”;

o con deliberazione della Giunta provinciale n. 3059 di data 23 dicembre 2010 
sono state determinate le modalità di finanziamento e tariffarie;

o con deliberazione della Giunta provinciale n. 3062 di data 23 dicembre 2010 è 
stato riconosciuto, ai centri residenziali per disabili anzidetti, il provvisorio 
accreditamento ai sensi dall’art. 14 del D.P.G.P. del 2000 n. 30-48/Leg;

o con deliberazione della Giunta provinciale n. 283 del 17 febbraio 2011 sono 
state approvate le prime direttive per l’assistenza socio-sanitaria nei centri 
residenziali per disabili;

- considerato che nel 2011 la Provincia e l’Azienda provinciale per i servizi 
sanitari hanno avviato un confronto diretto a implementare un continuo processo 
di miglioramento programmatorio, organizzativo e assistenziale, nonché a 
individuare le modalità di valutazione multidimensionale, i profili assistenziali, la 
domanda del territorio e le risorse attivabili;

propone, per ragioni di semplificazione e di facile conoscibilità della normativa 
provinciale, anche al fine di rendere più accessibili agli interessati le informazioni 
relative ai procedimenti amministrativi:

- di individuare in un medesimo atto - allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento recante il titolo “Direttive 2012 per i centri residenziali 
per disabili” - le prestazioni erogate, le procedure e le modalità di finanziamento;

- di disciplinare le prestazioni socio-sanitarie garantite, le modalità di accesso al 
servizio, la corresponsione delle tariffe di presenza e assenza, le modalità di 
calcolo della compartecipazione alla spesa da parte degli utenti, l’utilizzo del 
fondo di riserva, l’accesso a periodi di sollievo, l’attività di verifica sanitaria;

- di confermare (come già disposto dalla deliberazione 3179 del 30 dicembre 
2010) che fino alla riforma del sistema delle compartecipazioni ai costi dei 
servizi socio-sanitari, sono confermati i contenuti del “Protocollo d’intesa sui 
criteri di copertura degli oneri relativi alle strutture residenziali per le persone 
con handicap e di concorso alla spesa da parte degli assistiti”, sottoscritto in 
data 31 luglio 2002 dalla Provincia autonoma di Trento, dal Consorzio dei 
Comuni Trentini e dalla Conferenza dei Presidenti dei Comprensori, a eccezione 
del punto 1, ove le parole “la Provincia assume a carico del Fondo socio 
assistenziale” sono sostituite dalle parole “la Provincia assume a carico del 
Fondo per l’assistenza integrata di cui all’articolo 18 della legge provinciale sulla 
tutela della salute”;

- di confermare quanto previsto dal Protocollo d’intesa in materia di finanza locale 
per il 2012, paragrafo 6.1.2.1 “Integrazione socio-sanitaria”, in particolare 
laddove prevede che a partire dal 1° gennaio 2012 il recupero della 
compartecipazione ai costi dei servizi socio-sanitari nei centri residenziali per 
disabili è competenza dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari la quale si 
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avvarrà - per il calcolo della compartecipazione medesima - degli uffici 
amministrativi dei Servizi socio-assistenziali delle Comunità di Valle/Territorio 
Valle dell’Adige;

- considerato che la spesa complessiva derivante dal presente provvedimento 
ammonta a euro 12.000.000,00 e trova copertura finanziaria nell’ambito del 
riparto della spesa sanitaria provinciale 2012-2014, approvato con deliberazione 
della Giunta provinciale n. 2754 di data 14 dicembre 2011, alla voce 
“Convenzioni con istituti speciali socio-assistenziali” della tabella A);

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;
- vista la L.P. 23 luglio 2010 n. 16;
- visto il D.P.G.P. 27 novembre 2000 n. 30-48/Leg.;
- visti gli atti citati in premessa;
- a voti unanimi espressi nelle forme di legge,




d e l i b e r a 

1. di approvare le “Direttive 2012 per l'assistenza socio-sanitaria nei centri 
residenziali per disabili” di cui all’Allegato 1) che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

2. di confermare che la determinazione della compartecipazione dell’assistito 
presso i centri residenziali per disabili avverrà per gli ospiti residenziali sulla 
base del Protocollo d’Intesa del 31 luglio 2002 siglato dalla Provincia, dal 
Consorzio dei Comuni e dall’allora Conferenza dei Presidenti dei Comprensori 
nonché - per gli ospiti semiresidenziali, di sollievo o minori di età - secondo 
quanto determinato dalla Giunta provinciale con le deliberazioni n. 2422 del 9 
ottobre 2009 e n. 2879 del 27 novembre 2009 e s.m. “Determinazioni per 
l’esercizio delle funzioni socio-assistenziali”;

3. di dare atto che - a partire dal 1° gennaio 2012 - il recupero della 
compartecipazione degli utenti ai costi dei servizi socio-sanitari presso i centri 
residenziali per disabili è competenza dell’Azienda provinciale per i servizi 
sanitari che - secondo quanto disposto dal Protocollo d’intesa in materia di 
finanza locale per il 2012, paragrafo 6.1.2.1 “Integrazione socio-sanitaria” - si 
avvarrà per il calcolo della compartecipazione medesima degli uffici 
amministrativi dei Servizi socio-assistenziali delle Comunità di Valle/Territorio
Valle dell’Adige;

4. di confermare anche per il 2012 le tariffe previste per il finanziamento dei centri 
residenziali per disabili approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 
3059 di data 23 dicembre 2010, riportate al punto 3 dell’allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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5. di dare comunicazione del presente atto all’Azienda provinciale per i servizi 
sanitari, ai Centri residenziali per disabili Coop. Villa Maria di Isera, APSP -
Centro Don Ziglio di Levico Terme e Anffas - Casa Serena di Trento
convenzionati con il Servizio sanitario provinciale, alle Comunità di 
Valle/Territorio Valle dell’Adige e ai relativi Servizi sociali del territorio;

6. di dare atto che alla spesa derivante dal presente provvedimento si farà fronte 
con le modalità esposte in premessa.

MZ - AA


